
PROVINCIA DI ..~. ..,, !.. ,’ f!...? ,..... ~.. ,,,, 

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

e 
#. , i.. 

‘I 
3 .._... del Registro delle Deliberazioni 

N. .d~. cdi Pr& ! 

ADEGUAMENTO ED. ..I~TE@WZolC .~. ~,.. 
; ,.... ~. .._... ~~,. .._ ~~~. ~.~ 

L,' anno millenoveoentosessanho~.-~ ..- ~- -...._. _. ... addi ..dicia;tto..............~ ... 

del mese di . ..~ei.~,nO..~-.~.- - .?~ Y .... alle ore .20,30~.~ ..... . nella sede comunale.- 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta neimodietermini 
< ~ 

di legge. si 6 riunito il Consiglio Comunale in sessione,t=aordirr~~~.~ ~ 

ed in seduta _........~....,~......~..... .~,. ~~.~.. ..~. pubblica di prima oonvooaaione. 

Risultano : 

.! 

1 r. Uff. Felice De 

2 ezzola Plinio 

3 

amoli Giuseppe Luigi 

lla Santa Carlo 

.~- 

ng. Zella Carlo 

lbizzati Bruno 

.o Gaggini Dante 

anzi Ferdinando 
b 

Presenti Auenli Presenti Auenli 

si - 

si - 

si - 

si -- 

3i -- 

$j. - 

f;i - 

I l 

l"'a'e ". :.rr 1. 
lolale N. 

si - 

si - 

si 

,Ii r,:, 

si - 

i - 
$j. -~ 

Assiste il Segretario Comunale Sig ...... Bt$rna&ini. Vipgi~io.. ........... ...................... 

Il sig. Gr- Uff. Felice De Bavgis 6 ............................... assunta la presidenEi .,,,, ................................................. 
~,. 

* e constatata lalegalith dell'adunanaa dichiara apertala seduta epoq 
i,',,: ,?I,, ,',, in discussione la seguente pratica segnata all'ordine del giorno: 



OQQTsTTot edlaguamkmto ecl integraeicmf al Piano xiegolat0te c3efmrale 

del Comune di CarsrpLoiie d'rtalie. 

fL PRESZDEHTE 

riferisce si 8ignoti Consfglferi cwm ui arrfvb *llBadozfane del 
Pbao Regolatore iWkerale dique5te Cwmane cou atto Cwanigliere 
ae 99 del 30.6.1966. dehbitanients pubblicato pat 30 giorni, mde 
permettere ai cittadlat la visione ed eventuali oeaervaeicnt. 

Infatti frpraao grercatate m4 51 ommrvaeiwni che l*Araafn'L 
atnlstona CfRmnale awntEo&dUsse con la Ilelibcra Cixìrsigliare 
n? 38 dal 12.2.1964L re8a m~3~~tì~a dalla G.P.A. in tmd~ta di111 

rs.a.is6e. 

DogadiCbe VBNIB +Olt3XktO dll’Aatorit& Suparf~rU~ il P&Crno 
Begwlatcre Gaierale di questo Comune con tuttf L preaaftti ag 
ti, #J88ervea~oni ci cwntrwdduafQnf . 

Cha nell'mmb3 1967 veume nodificata la legge urbanietica 
0051 la legge ponte B.E.1967 n" 765 ed il Ministero dei LavoA 
Pubbliot - Diretione Generale Urbaristica cwn Lettera del 14. . -'> 
9.1069 IL" 32x6 rastftuiva fl Pianw &qwlat&e @merale di qu= 
sfo C!amune paz emwkre xielab0ratw 8secwndw t 8ugQsrimti inai, 
asti nel vwto UelLsOn. Consfgliw Superiare dei LL.PP. del 10 
diambre 1968 n” 1436 e precisamente:- 

. 

a Jj&# che ha El0 u 0 *ac em0 
rlcurdatw un dpcutna~tw del Cwmigllo d’EurQpa sulla pimifFc& 
sfwae tcuritarinle (Ei* 2382 del 7.5.1968)'ahe pane in @videasce, 

per temitori che ai trovino , carae fl Cwmmedi Campione, in== 
tercluei in aeatprensori streniarh, la neceasL+g dì inguaaPare 

le eolusiwni viarie e ded. servisi nella problematica pi.6 Wmta 
del circostente terrttwrfo etraniero. b 

6u questo ptmtw dellb&nquadr~to territoriale 6 nccessg 

rio didingoere il problema della soluzioni viarie da:quell@ 
dai servisi. 

ewno limitate alla, ~ssìbilit8 dk allq 



ei~tl che il territori.0 CaQlpionea~ pres5nta verso il mad 
$:,.,, ctal territorio del t2omme sviaeere BL Bissone. L'unica atra 

.;z i ,;' t;, :, jf 13 “ij, ;.; 
'(Irr cke l ttualsxmte conduce a cwnpione da 8~19 attravema il 

i ;':,;',. ,r>, j 1 ,:c\, 
~$! ,~;j~, 

terrftorio coiaunele di Bissone. un aXtr0 collegummto fra 
f, due Ctmtuni sarà powibfle alla quota 415 perten& dalla 

i,,~ j .’ ~-.I; 
g 1 : 0 rtradareccat-ta watruftainterritoriodi Campionee 
7, 
'! !j~ I' ,,. ,aecoado f pr0grem.i gik tracciati in proposito dalle due e 
$:;i ~;, <, 
,:':t '. .,, min&Hmmbnl Cwunali di Campione 8 di Biewne. 

~Y"i, ;,: 5; 
./ : La wnformadone del territorio cempioneer B ttie de 

escludere per ora la poesibflitk e la convenienza di attrg 
:;.' verwmentf stradali da meaaogiorno a settentrione e da posa- 

te a levante. Il territorio campionese resta pertanto 81m 
,.$ :~ ; 
,tr > :~ to tmdnale e convive che wei rimanga. 
i,,,‘~, ., 
,.‘)I 
~:: ~_' 

.Il Presidate wntiaua ad illustrare la propria relax& 
~< I ,~ ne &uerdente 

r, - IPRORLEHXDBISRRVXZI 
t: 

-LRPRRVIsIONIDIl.E~ DRLLAPOPOLAZIOLW 

- LA RBTE VIARIA E L'RSPANSIOIQE SDILIZIA 

- LE CONDIZIORI tiILISTIflHE DELLA FJUXXA COSTIRRA 

- L'IHCRRNWMDRI PARCHEGGI 

ABlORTBDRLCEBTROSTORICO 
I 

-L'ATTRglrlrRTuRAsCOLWrICA I> 
-LERIDURIONIDELLE ZONERESIDENZIALI 

-GLISTANDARDS uRmNxsT1c1 

- SUI COWl’ATTI CON LA SOVRAXNT EzaNwzA Ax MONuMrBTI ECONLA 
/ 

SEZIO8RURBANfSTICACOMFARTIMEWPALEt 

il tutto meglio t3escrftto nella relazione allegata al progd, 
to del Piano Regolatore Generale. ' 

Inftia fa osservare che l*Amminirrtrasione B fiduciosa 

che l'opera molta possa Lnwntrare l*approvaaione dalle Su= 

geriorl. ZLutoritB. 
Questo è il voto di chi, come chi Vi Darla, desibra 

simceramente che la situazione di Campione non debba aggra- 
varsi per effetto di addensamenti fabbricativi e di sfrutt- 
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menti del suolo, che, eia ora inammieeibili diventerebbero 
intollerabili per la vita etessa della nostra popolazione. 

A pueato punto, spetta alla responsabilith politfaa del 
Con8iglio Comunale decidere il destino che ei vuol dara a 
Campione. 

La legge-ponte & chiara8 o i Comuni si dotano di strumenti 
urbanietici, secondo criteri ed indici approvati dagli organi 
del Hinistaro def Lavori Pubblici, o l'utilizzazione del ter- 

ritorio è soggetta ai limiti taeeatt?fv i stabiliti nell'art. 
li della legge medesima. 

Questa draetfca alternativa B stata poeta per fmpegnare i 
Comuni a definire programmaticamente la piU corrente modalità 
di uso del loro territorio, secondo crtteri dettati dagli in- 
teresdi generali della comunita e non piìi dall'interesse par- 
ticolare def singoli lotti. 

11 nuovo piano che Bi propone $f al Consiglio rispetta 
questi criteri, enunciati anche formalmente nel D.H. 2 aprile 
1998 e nei voti degli organi statali rfcordati in premessa 
esso deve qufndi ottenere la convinta adesione di tutti coloro 
i quali sono pensosi dell'esigenza comunitaria. 

Ho voluto che ciascuno.di voi prendeese visione degli atti 
e della relazione sulle modifiche ed%ntegrazioni del piano 
regolatore di Campfone con sufficiente larghezza'di tempo per 
chè il tema 8, dl importanza eccezionale. Le condizioni in CU% 
ci troviamo non permettono una varietè. di scelta che accontenti 
tutti gli interessi e le responsabilita che ci assumiamo nel- 
l'incalzare dei problemi della difesa sia dell'ambiente che 
del paesaggio sono peeantiseima e ci earan~no rinfacciate se non 
le porteremo con coscienza. 
Mi spiego con poche parole: prima di tutto l'importanza giuridi- 
ca del piano regolatore rende oggi impossibile il ritardo nel 
varo di esso, aia perchè i termini per l'approvazione delle 
modifiche impotate dal Minietero dei LL.PP. sono scadhti da tempo, 
sia perchà siamo giunti non; solo in Italia ma in tutto il mondo 
a prendere coscienza che tocca all'autorita il difendere i beni 
comuni. In secondo luogo il valore del Consiglio Comunale non 

conriete nel contrapporre gli intereaaf e li vieioni particola- 
ristiche di ciascuno, ma nel aapere euperare cib che è personale 
per eervire cib che h nella comunità in faccia a tutto il mondo. 
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Infine la campagna di stampa che ormai in tutto il Mondo 
sensibilizza la opinione pubblica contro l'addensarsi di 
troppe costruzioni a scapito del verde ed a lesione delle 
caratteristiche dì un paese particolare come Campione, si 
scatenerebbe anche contro di noi come responsabili della 
riduzione di'campione ad un ammasso antiestetico, 
E1 ferma intenzione dell'Amministrazione Comunale di acquistare, 
secondo equità, in un arco di tempo ragionevole e compatibil- 
mente cone le altre esigenze vitali del Comune, le zone sog- 
gette al vincolo di non edificazione, 
Se il Consiglio Comunale dovesse far prevalere criteri dì altro 
interesse, come è avvenuto in diversi Comuni d'Italia, possia- 
mo essere certi che il piano regolatore non sarà approvato dal 
Ministero, tutta l'attività sarà bloccata e sarà ripresa con 
provvedimenti governativi. 
Prendono la parola diversi Consiglieri sia sulla questione 
degli indici di faisbricabilità, sia sulle diverse possibilità 
dì modificazione delle zone edificaBili. 

Dopo lunga discussione e disamina di vari argomenti, il Con- 
sigliere Signor Mena, a titolo di fiassunto,,propone un gene- 
rale aumento degli indici ai fabbri@ilità. 
A seguito della sua proposta il Consiglio nuovamente discute 
ed apporta le seguenti modificazioni alle densità fabbricati- 
ve : 

ZONE B di completamento - da mc 2/mq a mc. 2,W /mq. 

ZONE C 1 di espansione - rda mc 1,4/mq. a mc. 1.5 /mq. 

ZONE C 2 di espansione - da mc. O,lO/mq. a mc. 0,50 /mq. 

ZONE rurali e boschive piu impervie - da 0,OO a mc. 0,03 /mq. 

ZONE rurali e boschive utilizzabili a scopo fabbr$cativo 

- da 0.00 a mc. 0,110 / mq. b 

h &i i Signori Consiglieri il presidente ha dato efauriente 
risposta; 
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Infine, Fl Presidente, preso atto delle dichfataaioni 
dd signori Consiglieri, sottopone le mdtbfiche ed fntegraei~ 

ni al PIADO REOOLATOREGPtJHZRLEDfQUESTOC~Eavpta&ioae 
per appello nominale. 
La~votatione da il seguente riaultator- 

PRESSENTI: No 14 
VDTABTI NO 13 
VOTI PAVOREVOLS NQ 13 
vcm CONTRARI N" - 
ASTENt?l!I NO 1 sdgnor Macetr6 GAGGXNI DANTE 

IL WRSIGLIO COMUT?U&E 
in considerazione della suesposta votasionet 
V&to l'art. 8 della Legge urbanistica 17 agosto 1942 n* 1150 
e art. 1 della Legge 6 agosto 1967 no 765 

DELIBERA 
lo)- di adottare, approvandolo, per quanto di sua coqetenza, 

il PXADO RBGOLATCRB GBBRRALE DEL COMUNE DI CAMPIONE D'I- 
LIA, adeguato ed integrato dalle disposieioni delle vigenn 
ti leggi nonchi-r dalle norme suggerite dal voto dell'on. 
Consiglio Supsiore aei,I&.PP. no 1136 del 10 dicembre 
1968, costituito dei seguenti el&entir- 
al- elaborati di progetto (tavola di inquadramento terr& 

toriale, p1animetri.e allo etato attuale lt2000, pia= 
nimetrie della rete viaria e dell'azsonamsnto in aca= 

le lr2OODt 
b)- norme tecniche urbanistico-edilieie di attuazione del 

Piano Regolatore Generale, norme che costituiranno il 
Titolo 11 del Regolamento Bdilieio; 

cl- relazione generalet 
d)- tabelle A, B, D, relative alla situazione demografica, 

alle attreseature scolastiche e alle csratter$stiche 
progettuali del piano. 

2')- di dichiarare in conseguenza operante da oggi l'ar%$colo 
unico della Legge 3 novembre 1952, n" 1902, modificato 
dall'art. 4 della legge 21 dfcembre 1955, no 1357 e della 
legge 30 luglio 1959, no 615, agli effetti delle misu= 
re dì salvaguardia in pt?XIdetU%t dei suddetti ad- 
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pimenti procedurali. e fino alla emanazione del telati= 
vo decreto d'approvazione del Hano regolatore gafmra- 

le; 

30)- di riportare m tutti gli atti del Piano (un origkrale 
in bollo e no 4 esemplari di esso in carta semplice) 
gli esthmi della presente deliberazione consigliare 

con cui il progetto viene adottato; 
ao)- per le zone soggette a vincolo dì non edificazione il 

Comune secondo il principi.0 dell'equità ed in un arco 

di tempo ragionevole, compatibilmente con le altre ti- 
tali esigenze del Comune, prowederh all'acquisto de& 
le aree di proprieta di privati; 

37 - di autorizzare il signor Sindaco a produrre a BUO t% 

po la prescritl5a domanda in bollo all'on.le Ministero 
.dei Lavori Pubblici. 

. 

i 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ,/ 
/~ 

,.,..--.. 

all'originale inoartalibera aduso amministrativo. 

n': PREFETTURA Dl .._.........._..... ~.~.~ 
j 

N. Div. . ..__.... - .._ - 

:NTE . ._,.__ ._._._. ~.“._. ~,Csq 9 


